
Un piccolo sversamento e la riemersio-
ne del relitto di qualche altro metro. Le
operazioni di rigalleggiamento della
Concordia hanno proceduto senza so-
sta anche ieri e tutto è ormai pronto
per la partenza della nave verso Geno-
va. Dopo un’altra giornata di lavoro il
relitto è emerso di circa 6,5 metri. Ri-
manevano ancora, ha fatto sapere la
Protezione civile, da abbassare nella lo-
ro posizione finale 6 dei cassoni del la-
to di dritta, a cui hanno lavorato i I tec-
nici: una volta che questi saranno nella
loro posizione finale, consentiranno la
riemersione totale del ponte 4 e del
ponte 3 l'ultimo previsto prima della
partenza.

Intanto, tanti gli oggetti e i detriti
che il relitto comincia a restituire: vesti-
ti, valige, scarpe, quadri, vasi, pezzi di
mobilio, materassi, cuscini, persino ca-
schi da operaio spiaggiati all'Arenella.
Materiale rimasto nella nave per tren-
ta mesi, che un battello raccoglie e por-
ta in un deposito di Talamone dove già
si trovano le scialuppe utilizzate per i
salvataggi proprio la notte del 13 gen-
naio 2012. Sopra a tutti il logo di Costa,
ad indicarne con chiara evidenza l'ori-
gine. Sono arrivati all'Arenella, nasco-
sta da un promontorio dietro la scoglie-
ra dell'isola del Giglio dove la nave da

crociera si è adagiata due anni e mezzo
fa ed ora rialzata. L'Osservatorio di Co-
sta Concordia ha chiesto controlli e ve-
rifiche immediate.

«Ieri sera (sabato, ndr) c'è stato un
modesto sversamento di olio in mare,
circa 50 litri, prontamente rimosso
con le panne che sono intorno alla na-
ve» ha spiegato Franco Porcellacchia,
responsabile del progetto di rimozione

della Costa Concordia. «I tecnici hanno
ripulito tutto quanto è stato possibile -
ha aggiunto Porcellacchia -. Stamatti-
na c'erano solo piccole irridescenze
che ora dovrebbero anche essere scom-
parse. Probabilmente questo olio era
imprigionato sotto il ponte 5. Credo
possa essere considerato un problema
risolto». «Alcune rimanenze e irridi-
scenze si trovano anche fuori dalle pan-
ne, che comunque hanno fatto il loro
lavoro. Sappiamo che c'è stato sversa-
mento di sostanze oleose, ma non sap-
piamo di che tipo. Inoltre lo sversamen-
to è terminato quasi subito» ha aggiun-
to la direttrice dell'osservatorio am-
bientale, Maria Sargentini, parlando
delle operazioni di rimozione della

Concordia. «Sono criticità che si sono
verificate più volte in questi due anni e
sono sempre state risolte», ha aggiunto
Sargentini.

La Concordia lascerà l'isola del Gi-
glio domani, otto giorni dopo l'avvio
della fase di rigalleggiamento iniziata
lunedì e dopo oltre 900 giorni da quan-
do, il 13 gennaio 2012, naufragò nel ma-
re toscano. Troppo sfavorevoli le previ-
sioni del tempo per partire oggi. La de-
cisione è stata dai responsabili che si
stanno occupando del rigalleggiamen-
to del relitto. Le operazioni per l'allon-
tanamento del relitto inizieranno inie-
zieranno subito dopo l'arrivo del primo
traghetto da Porto Santo Stefano, atte-
so per le 8.30. Per sistemare i rimor-
chiatori nella giusta posizione e mette-
re il convoglio nella condizioni di parti-
re serviranno, è stato detto, dalle quat-
tro alle sei ore. La Concordia potrebbe
dunque salpare tra le 13 e le 15. Fino ad
allora nessuna nave potrà avvicinarsi
all'isola. La nave sarà rialzata, come
previsto, fino ad un pescaggio di 17,5
metri, a cui si aggiunge un metro per
l'imbragaggio. Durante il viaggio la na-
ve sarà però abbassata fino a circa 20
metri, perché in questo modo si ridur-
ranno notevolmente i rischi dovuti alle
sollecitazioni sulle strutture da parte
del vento e delle onde. Poi, davanti al
porto di Voltri, sarà rialzata nuovamen-
te.
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Sono 29 e non 18 i cadaveri trovati nel-
la stiva del barcone soccorso l’altro
giorno nel Canale di Sicilia e trainato a
Malta dopo il trasbordo dei 566 mi-
granti su una petroliera danese giunta
ieri a Messina. La notizia è trapelata da
fonti maltesi. Un'altra persona era mor-
ta durante il trasferimento in motove-
detta a Lampedusa dei tre sopravvissu-
ti. Tra i morti, tutti asfissiati nella stiva
dell’imbarcazione, anche un bambino
di un anno che era con la madre. Sono
poi migliorate le condizioni di uno dei
due superstiti. Tre scafisti, uno dei qua-
li minorenne, sono stati arrestati a Ge-
nova dagli agenti della squadra Mobile.
Si tratta di tre egiziani, di 25, 26 e 17
anni. Si nascondevano tra i profughi

sbarcati ieri nel capoluogo ligure dalla
«Alpine Loyalty», fatta attraccare a Ge-
nova sebbene intercettata a Capo Passe-
ro. Gli scafisti volevano farsi passare a
loro volta per profughi, mimetizzandosi
tra le loro vittime che invece, al termine
dei serrati interrogatori avvenuti nella
notte, hanno rivelato i loro nomi. Do-
vranno rispondere del reato di favoreg-
giamento aggravato di immigrazione
clandestina. Ogni passaggio clandesti-
no, secondo i clandestini, sarebbe costa-
to da 1000 a 2500 euro. Gli scafisti sa-

rebbero tutti di nazionalità egiziana, an-
che se due di loro sono sedicenti siriani.
I tre arresti seguono quelli eseguiti l’al-
tro giorno, quando la squadra Mobile di
Salerno ha arrestato e trasferito presso
il carcere di Fuorni tre scafisti di nazio-
nalità tunisina individuati tra i 2186 pro-
fughi sbarcati in giornata al porto com-
merciale del capoluogo. I tre, due dell'
età di 27 anni e uno di 30 anni, devono
rispondere di favoreggiamento aggrava-
to di immigrazione clandestina dopo
aver ammesso di essersi fatti pagare an-
che mille euro a profugo per il trasferi-
mento nei paesi del nord Europa. A
quanto si apprende da una prima rico-
struzione degli investigatori, i tre scafi-
sti tunisini sono partiti lo scorso 17 lu-
glio dalla Libia a bordo di diversi barco-
ni. I tre si trovano rinchiusi nel carcere
di Fuorni a disposizione della autorità

giudiziaria.In totale, in questi giorni nel
Canale di Sicilia sono stati soccorse 749
persone, e tra queste 62 minori e 100
donne. Inoltre, sono stati soccorsi da
una nave petroliera battente bandiera
di Singapore, che li ha recuperati su due
gommoni a 45 miglia a nord della Libia,
sono sbarcati a Pozzallo 203 nigeriani,
tra i quali due donne. I due centri di ac-
coglienza in provincia di Ragusa, Pozzal-
lo e Comiso, sono pieni ed è probabile
che i nuovi arrivati verranno trasferiti
in pullman verso altri centri siciliani. In-
tanto quattro ponti aerei hanno permes-
so di trasferire 368 immigrati dal centro
d'accoglienza di Lampedusa (Ag) a Vi-
cenza, Verona, Venezia, Reggio Emilia,
Rimini, Forlì e Rovigo. Nella struttura
di contrada Imbriacola rimangono 640
persone. I migranti sono arrivati ormai
a quota 80mila durante il 2014.
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● Il relitto è riemerso di altri 6,5 metri, sistemati
gli ultimi cassoni a dritta la nave sarà pronta
● Domani la partenza per Genova dopo le 13
Senza danni un piccolo sversamento di olio

Unabambinadi 3 anniha lanciato
dallescale dicasa il fratellino di5
mesiche giocava nelgirello. Il
neonatoèora in fin di vita al
PoliclinicoGemellidi Romadoveè
statotrasportato inelicottero. La
tragediasi èconsumatanella tarda
seratadi sabatonelcomunedi
Cervaro,nel cassinate,dove idue
fratellinivivonocon la madree il
padre.Mancavapoco alla
mezzanottequando la madre dopo la
poppataha poggiato ilbimbo di5
mesinelgirello per farlogiocare ed
ha lasciato la figlia piùgrandedi tre
anninel lettino che dormiva.Lei è
entratanelbagnoper preparare il

fasciatoio.Pochiminutie la figlia
maggioresi èsvegliatae inun gioco
incosciente hatrascinato ilgirello con
dentro il fratellino fino alle scale,
lanciandolonelvuoto. Il tonfoha
richiamato l’attenzionedella madre
chenon ha potuto far altro che
chiedere immediatamente aiuto ai
vicini. Sulposto inpochi minutiè
arrivaun’ambulanza dell’Ares 118 e
subitodopoun elicotteroche ha
provvedutoa trasportare d’urgenza il
piccolonelnosocomiocapitolino. Sul
postoanche iCarabinieri della
compagniadi Cassinoche hanno
ricostruito l’esattadinamica
dell’incidente.

. . .

Sulla spiaggia Arenella
arrivano oggetti e detriti
usciti dal relitto, saranno
portati a Talamone

Hanno trascorso la serata con alcu-
ni conoscenti, poi, si sono messi ad
aggredire e rapinare i passanti di via-
le dell’Agricoltura, all'Eur, a Roma.
Così, nella notte fra sabato e domani-
ca, due fratelli gemelli, entrambi ro-
mani di 22 anni, incensurati, insie-
me ad un gruppo di coetanei, appro-
fittando dell’oscurità, si sono resi re-
sponsabili di due distinti agguati nei
confronti di tre persone, tutti roma-
ni di età compresa tra i 24 e i 40 an-
ni. Il modus operandi è stato lo stes-
so in entrambi i casi: facendo leva
sulla loro superiorità numerica, ag-
gredivano a calci e pugni le loro vitti-
me strappandogli di dosso quanto
avevano di valore. Il secondo colpo,
però, è stato notato, da lontano, dai
carabinieri di una «gazzella» del Nu-
cleo Radiomobile di Roma che sono
immediatamente intervenuti. Il
branco si è dileguato in varie direzio-
ni, ma i militari, dopo un lungo inse-
guimento a piedi, sono riusciti a bloc-
care i due gemelli. Durante la perqui-
sizione, parte della refurtiva è stata
recuperata e restituita ai legittimi
proprietari. I carabinieri stanno la-
vorando all'identificazione dei com-
plici che sono riusciti, per il momen-
to, a far perdere le loro tracce. Due
delle vittime sono dovute ricorrere
alle cure dell’ospedale «Sant’Euge-
nio» dove sono state riscontrate, ri-
spettivamente, da 10 e 30 giorni di
prognosi a causa delle lesioni ripor-
tate nell'aggressione. I fratelli sono
stati trattenuti in caserma in attesa
di essere sottoposti al rito direttissi-
mo: dovranno rispondere di rapina
in concorso.

Nei giorni scorsi, sempre all’Eur,
erano stati denunciati alcuni episodi
di violenze ai danni di ragazzi omo-
sessuali che erano appena usciti dal
«Gay Village». Due episodi distinti
con la stessa dinamica, tanto che le
associazioni omosessuali hanno a
più riprese chiesto l’intervento delle
forze dell’ordine. La prima vittima è
stato un ragazzo gay di 35 anni, che
è stato picchiato e derubato del suo
Iphone nella notte di domenica 13 lu-
glio da un gruppo di almeno tre per-
sone. Il giovane è stato aggredito
con un colpo al volto e una volta ca-
duto a terra con una serie di calci sul
corpo e sulla testa. Il secondo aggre-
dito è un giovane di 26 anni: in que-
sto caso i balordi erano due. Gli han-
no portato via soldi e cellulare. En-
trambi hanno sporto denuncia alle
forze dell'ordine, che hanno avviato
le indagini del caso.

ROMA

Sono 29 le vittime dell’ultima strage dei migranti

. . .

Fra loro anche un bimbo
di appena un anno
Ieri arrestati sei scafisti
fra Genova e Salerno

La Concordia è pronta a «salpare»
Operations to refloat the luxury cruise ship Costa Concordia continue on the tiny Tuscan island of Giglio, Italy, Sunday, July 20, 2014 FOTO LAPRESSE
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Spingeil fratellodi5mesidallescale:è in findivita

La febbre
«da rapina»
del sabato sera:
arrestati due
gemelli romani
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